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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

GIOVEDÌ 12 MAGGIO 1966, ORE 10,30. - Pre- 
sidenza del Presidente DELLE FAVE. 

La Commissione discute ampiamente sul- 
l'ordinamento e sulla <procedura dei suoi la- 
vori, con interventi del Presidente, dei depu- 
tati Lajolo, Nannuzzi, Bignardi e Covelli e dei 
senatori Ferretti, Francavilla, Valenzi, &Ione 
ti, D'Andrea e Schiavetti. Si affrontano in 
particolare i problemi dei poteri e dei compiti 
della Commissione, del Comitato esecutivo e 
del Comitato delegato. A conclusione, la Com- 
missione dslibera .concordemente sulle pro- 
cedure d a  seguire. 

La Commissione, quindi, ribadisce i cri- 
teri già fissati per la partecipazione dei par- 
titi e delle oPganizzazioni sindacali alle tra- 
smissioni di (( Tribuna Politica )). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12.30. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 12 MAGGIO 1966, ORE 9,40. - Pre- 
sidenza del Presidente SULLO. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(c Approvaz.ione ,dell,e finalità ;delle linee 
dii.etti,ve generali 'del Iprogrmma di ,sv?luppo 
economico . (per il quinquennio 1965-1969 )) 
(Parere alla V Commissione) (2457). 

In apertura di seduta 11 Presid,ente Sullo 
illlustsa le .mod.alittà Ida .segui,r,e nell'esa" dd 
disegno ,di 'legge .sul quale la Comniis,siose 
,deve esprilmei-e il proprio parere, cm parti- 
colare riguaiido all'ampiezza (da ,dare all,a di- 
scussione e ai liimiti .di tempo 'da osservare. In 
linea di massima propone che la Commissione 
si attenga a quanto dispone l'artiicolo 32 del 
Regolamento circa la procedura di esame del 
disegno d.i legge concernente il bilancio di 
previsione dello Stato. 

Quindi, ai deputati Pagliarani e Botta, che 
sollecitano chiarimenti sulla (procedura che 
in meiito intende adottare il Goveimo, il Pre- 
sidente Sullo precisa che il Gov.erno 15 orien- 
tato a varare il piano quinquennale attraver- 
so una legge formale in analogia col sistema 
adottato dali'ordinamento belga e francese i: 
senza contrasto con qua,nto pi3evede il nostro 
ordina.mento costituzionale. A suo avviso co. 
munque la Commissione potrà esprimere il 
proprio parere, sia in via ind,iretta, per quel 
che riguarda l'insieme del provvedimento, sia 
in via diretta su quella parte del programma 
che interessa la competenza specifica della 
Commissione. 

Successivamente il relatore Gasliardi iife- 
rime sul programma economico nazionale per 



la .parte che attiene al turismo. Dolpo essersi. 
compiaciuto del fatto che nel piano quiquen- 
nale il turismo viene collocato fra le at,tività 
direttamente produttive, ed enucleato dal pi-ia 
anipio comparto delle attivitk terziarie, pas- 
sa a considerare alcuni aspetti che, a suo av- 
viso, meritano un sppostuno riesnme. Infatti 
B dell’opinione che ‘dal confronto tra gli obiet- 
t,ivi affidati ,al t,uiismo ed i (mezzi messi a di- 
sposizione ,del settore, appare in  tutta eviden- 
za uno squilibrio di non liniitala enti& Fd 
riferimento sa,prattutto ai ,mezzi finanziari 
ctssegnat.i per il rafforzamento e .la rnziona- 
lizzazione della organizzazione turistica puh- 
blica .previsti in 36 miliardi nel quinquennio, 
ia aggiunta agli stanziamenti in essere. Tale 
cifra appare (di gran lunga inferiore al fa- 
bisogno minimo aggirantesi intorno ai 60 mi- 
liardi. 

L’enunciazione del programma, secondo 
la quale il rafforzamento, la razionalizzazio- 
ne dell’organizzazione turistica, da consegui- 
re mediante l’impiego di nuove tecniche co- 
noscitive ed operative, costituisce una esi- 
genza di fondo del settore, sta ad indicare 
che l’obiettivo va raggiunto attraverso due 
vie : mezzi finanziari e qualificazione delle 
strutture. 

Per i mezzi finanziari, il finanziamento 
attuato con la legge 11. 114 non appare com- 
misurato alle esigenze del settore per molte- 
plici motivi, fra i quali il più valido B che 
delle prowidenze erogate con la siiccitata leg- 
ge beneficiavano organismi in una situazione 
di assoluta precarieth economica. Occorrc 
quindi riconsiderare più realisticaniente il 
problema finanziario che B alla base del raf- 
forzaniento della politica turistica, in vista 
anche del valore pregiudiziale e condizionan- 
te dell’intervento sul piano organizzativo ri- 
spetto alla incentivazione delle attrezzature 
e all’espansione dell’area turistica. 

Di fronte ai nuovi compiti che spettano al 
settore, ravvede la nwessith di specializzare 
e di razionalizzare le strutture creando nuo- 
ve entith direzionali, che, sdoppiando le com- 
petenze della direzione generale del turismo 
e assume~ado nuove Eanzioni connesse, in spe- 
cie con la realizzazione dei mezzi attraverso 
la introduzione di nuove tecniche conoscitive 
e operative, possano sostenere ed attuare le 
linee pol ihhe indicate dal programma. 

Altro basilare punto del programma 2 
rappresentato dell’impepno yaer la creazione 
di una athzzatura ricettive adegua?a eY!e 
esigenze delle C O ~ W E , ~ ~  turistiche che si 15- 
tiene interessaranno i9 nastm paese ne8 P~OS- 
3imo quinquennio : impegno reso pih gravoso 

dalla nwessitri :di attuare contemporanea- 
mente una sedistribuzione tesritoriale della 
attrezzatura ,medesima a beneficio delle aree 
meridionali e delle aree depsesse del centro- 
sud. A suo avviso, per ~raggmngere. lo scopo3, 
non appase la più appropriata una legge che 
.ricalchi .le noime di quella del 1% febbraio 
1962, *n. 68. 

P l i h a ,  quindi, che, nel piano, non si ac- 
cenna al problema ,del coordinamento, in sede 
kgislativa, :d,ell’intewento ordinarie con qu:sllo 
straocdinai-io (di oonipetenza della Cassa. Tale 
coordinamento dovrebbe prowedere ad una 
ben {precisa !delimit.azione .delle competmne 
territoriali ce .ad una  unificazione .dei criteri 
di  finan.ziamtento ce dellle p.nloceda,iie, f’eima 
lwstandacs &la leecessarria idiffsei-en.ziazion8e #doella 
scala di incentivazitone. T1al.e 1opx-a d i  ,01110- 
gen eizz azilne d o x ~ e  b be esse ve al tcesì estesa 
anche a. quante altve leggi di origlne yegio- 
n a l,e iln teiwman n,o n e1 1 ’op era ,di i,nc.entiv a- 
zilone a f avlo.re d,el tmismo. 

I1 pilogramma in qaesto, settoae fissa o>bi,et- 
tivi rquantitativi abbastanza ppecisi, iila non 
determina l’entità della spesa pubblica ne- 
cesezria la naggiu:ngere tali obilettivi, presen- 
ta,nd,o ampile lacme in m,erito allle linee .dti 
iniqostazione che gli strumenti *legislativi da 
.app iiontare dovra.nn,o segui re. 

:Riti,enCe Ipertanto che il1 capitolo .aelativo a l  
turism,o debba ~esse111e integrato ooa una pre- 
visione della (spesa :pubblica aecessa.ria a so- 
stenere le leggi di inoentivazione e di una 
chiara espressione .dei principi che tali leggi 
dovranno seguire. 

Sempm in tema [di strutture e d i  cmzdi- 
namento, non pare, a suo avviso, che i buoni 
propanimenti del pmgramma abbiano tm- 
mto attuazione se, nello schema di disegno 
di legge, wncemente 1’ordin.amento del Wni-  
stero [del bilancio, si .pievede la istituzione 
di u n  .Comitato dei ministri per la program- 
mazione economica (C.I.P.E.), del quale fan- 
no parte 12 ministri e non quello ‘per il tijri- 
smo e lo spettacolo. fi esattamente il contra- 
rio del principio affermato nel piano sulla 
globalilR ,del turismo e sulla necessith che il 
settore, nella persona del Ministro, sia pre- 
sente negli organi pih importanti ai quali B 
devoluto il compito di coordinamento della 
azione (pubblica e dell’attuazione del pro- 
gramma. 

Anche nel settose dello spettacolo, il pia- 
no promette interventi in base alle alte fina- 
li& di ~ ~ W ~ Z ~ Q I W  spirituale e can’iturak che 
gli spettaco:i possono arrecare a h  for~naazio- 
ne e q u a l i f i ~ ~ i 5 ~ 1 ~  del cittadino, ma non v’$ 
una indicazione dell’onere e h ,  a tal fine, si 
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ritiene di porre a carico della spesa pubblica. 
Sc per la cinematografia provvede la legge ad 
hoc, di recente entrata in vigore, per il tea- 
tro di prosa la spesa totale dovrebbe ascen- 
dere a 20 miliardi, .di cui 5 a titolo di spesa 
stra0rdinari.a non ricorrente con un incremen- 
to rispetto agli attuali stanziamenti di lire 5 
miliardi oltre l’intervento previsto. Qu,anto 
alla spesa per il teatro lirico, la spesa pre- 
vista dovrebbe ,ascendere a 70 miliardi. 

Anche per il sett.ore dello spettacolo, quindi, 
il programma potrebbe essere emendato nel 
senso di inserire l’indicazione quantitativa del- 
la spesa posta a carico degli interventi pubbli- 
ci e stabil.ire i iprincipi della priorità delle 
scelte. 

Per il settore dello sport infine, non v’è 
alcuna i,ndi,cazione sul contributo chje lo Stato 
intende dare; inoltre sarebbe, a suo avviso, 
opportuno, inserire %nel programma una nota 
che sancisca il più alto grado di priorità del- 
l’intervento pubblico a >favore dei tre settori 
consitderati. 

I1 relatore Ferrari Virgilio è dell’opinione 
che il disegno di legge n. 2457 meriti la mas- 
sima considerazione. Occorre infatti fare un 
atto di fiducia se ,si vuol passare dalle parole 
ai fatti, f.atti ed atti che il Paese aspetta in 
ogni settore della vita dello ,Stato. 

A suo avviso :è urgente che vengano pre- 
sentate al più presto, dopo l’approvazione del 
disegno di legge, anche le successive leggi 
di cui all’articolo 3,  così come è necessario 
affrontare un lavoro intenso, rigorosamente 
coordinato e soprattutto costruttivo, inteso a 
garantire la riuscita di una costruzione dalla 
quale dipende la vita economica e la prospe- 
rità della nazione. 

Ravvisa inoltre l’opportunitk che il quin- 
quennio decorra dal 1966 e che la realizzazio- 
ne del piano sia subordinata al verificarsi 
delle previsioni .finanziarie del piano mede- 
simo, ciok all‘aumento della produttività, al- 
l’aumento conseguente delle entrate dello 
Stato, alla riforma del sistema tributario e 
all’impegno del Parlamento di una corag- 
giosa iipulsa di quelle spese, di quei carichi 
finanziari ché siano incompatibili con il pro- 
gramma di risanamento e di espansione della 
nostra economia. 

Appare, a suo parere; troppo scarsamente 
riconosciuta la precarietà della nostra situa- 
zione economica e la pericolosità dei suoi ri- 
flessi sull’a.rresto dell’evoluzione della nostra 
nazione verso un migliore assetto sociale, al 
quale’ era indubbiamente avviata da alcuni 
anni. 

I1 relatore è del parere che tre ordini di 
provvedinienti debbano essere al più presto, 
meglio se contemporaneamente, portati al- 
l’approvazione del Parlamento col carattere 
della stessa urgenza: la riBornia della finan- 
za locale, la riforma della legge sulle muni- 
cipalizzazioni e la riforma della legge comu- 
nale e provinciale. 

Dà quindi atto al Governo di avere iipe- 
tutamente dato l’allarme sull’auniento del de- 
ficit degli enti locali che va aumentando più 
rapidamente di quello dello Stato. 

Gli enti territoriali locali, ed in primo luo- 
go i comuni, hanno il diritto che la loro au- 
tonomia diventi un’autonomia reale e cib è 
possibile soltanto mediante una adeguata au- 
tonomia finanziaria. Nel tempo stesso non è 
ammissibile che manchi anche l’intervento 
dell’autorità tutoria a difesa degli ammini- 
strati e delle loro attività economiche, così 
come non è ammissibile che la bandiera del- 
l’autonomia coniunale serva a coprire errori 
o colpe amministrative o indebite politiciz- 
zazioni. 

Dall’esanie del bilancio del Ministero del- 
l’interno si è rilevato che le somme messe a 
disposizione dal Governo dell’assistenza sono 
molto notevoli. e di altrettanto dovrebbero es- 
serne sollevati i comuni. Anche in questo 
settore è necessario procedere a un duplice 
ordine di riforme: a quella deitinata non tan- 
to a soccor,rere .le inabilità quanto ad imcpe- 
dirle o a ritardarle; ed a quella destinata a 
decentrare le assistenze, almeno in sede pro- 
vinciale, quando non sia possibile farlo in 
sede comunale o di consorzi. 

La ripresa economica e morale di una na- 
zione non è soltanto opera del Governo, ma 
essenzialmente di tutti coloro che esercitano 
un potere in qualsiasi ramo dell’attivitk della 
nazione. Invita quindi la Commissione ad 
esprimere parere favorevole sul provvedi- 
mento. 

Successivamente il Presidente Sullo, rin- 
graziati i relatori, rinvia ad altra seduta il 
seguito dell’esame del disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

AFFARI ESTERI 0 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 12 MAGGIO 1966, ORE 10,io. - Pre- 
sidenza del Presidente C.AE~IGLIA. - Intemie- 
ne il Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Lupis. 



DISEGNO DI LEGGE: 

(( Concessione allit Repubblica aoniala di 
un contributo per il pareggio del bilancio 
1965 e per altre occorrenze 1) (Approvato~rlfd-  
In 111 Cominissione p t  mzanennte d d  Sen-nccto) 
(2962). 

I1 Relatore Folehi illustra le finalith del 
disegno :di legge, che prevede la partecipazio- 
ne italiana ai piani di sviluppo della Soma- 
lia nell’anno 1965 ‘per un onere di lire 700 
milioni. 

I1 deputato Ambrosini, pur non negando, 
approvazione a l h  politica di aiuti nei con- 
fronti della Repubblicii somiilti, rileva che la 
eccessiva genericit,k degli obiettivi indicati nel 
provvedinien to - che appaiono, viceversa, re- 
lativamente .meglio Iprecisati nel disegno di 
legge n. 2948 - suscita legittimi interrogativi 
ciiqcca il :modo in cui i contributi in question? 
vengono colloca,ti nel bilancio dello Stato so- 
malo e circa il ,modo in cui ,di ,fatto vengono uti- 
lizzati. Intervengono quindi il Sottosegretario 
di Stato Lupis, i deputati lhisasca, Taglia- 
ferri, Cantalupo, Riccardo Lomhardi e il Re- 
latore Folchi. 

Successivamente la Commissione procede 
all’esame degli articoli del disegno di legge, 
che, al termine della seduta, 6 votato a scru- 
tinio segreto ed approvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Partecipazilonle ai .piasni ‘di lsvilulprpo 
economico, ‘e sociale 1d.ella S,oin.alia nell’anno 
1965 1) (2948). 

Dopo la relazione d’e1 RLelatae -Pedini, la 
Comniissi8on.e approva i singo1,i articoli d’e1 
disegno di  legge e modifioa 1’~artiwlo 2 nel 
senso inldicato nel parase della Commissione 
Bilancio, sostituentdo alla foi7mu2a (( si pmv- 
vede a c,arko ldello stanziamento 11 .l’altra (( si 
growlede ,mediante riduzione dello ,stanzia- 
mento )). 

Al termine della seduta il disegno di  leg- 
ge i& votato a .scrutinio sesreto ed approvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(c Conhibuto al  Programma ampliato di 
assistenza tecnica ed al Fondo speciale delle 
Nazioni Unit,e per l’anno 19% 1) (2913). 

11 Relatore Pedini riferisce ampiamente 
sul conbenuto e sulle finalitb del provvedi- 
mento, che rawomanda $11’approvazions del- 
la Commissione. Si associa alle considera- 
zioni del Relab~e il d e p ~ k ~ i ? ~  Bmsasra. 

11 deputato S3rhndini, dopo aver sotto- 
lineah l ’ ~ p p i % ~ n i t &  che la partecipazione 

dell’Itali,a ai p v g m m m i  assistenziali venga 
organizzata i.n un ;provvedimento a carattere 
pluriennale, osserva che all’asserita volontk 
.del ,Governo di essere in larga misura ipre- 
sente in tali programmi non corrisponde una 
w i m e  adegxata, “A a causa delle 1iniit.a- 
zimi entro le quali gli impegni atlantici co- 
stringono la nostra politica. 

I1 R,el’abre, replicando, rileva che, m,entre 
sarebbe in linea di principio effettivamente 
preferibile programmare i contributi di cui 
si tratta in un organico disegno di legge a 
proiezione pluriennale. difficoltà tecniche, 
corinesse al fatto che si ignora l’ampiezza 
del periodo per il quale la spesa sarebbe ne- 
~cesstwiil, escludono unil tale soluzione. Con- 
testa: invece, nettamente le critiche rivo1 te 
alla politica assistenziale dell’Italia, la quale 
ha  dato in questo settore esempi degni di 
essere imitati da molti paesi. 

La Commissi,one !approva, quin,di, gli ar- 
ticoli (del disegno di  ltegge ‘e, successivam.ente. 
a ssciwtini.o segreto’, il disegno di 1,egge me1 
‘SUO aomplesso. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE I i ,45. 

IN SEDE REFEHENTE. 

GIOVED~ i 2  R I A G G I O  1966, ORE ii,45. - Prc-  
sidenza del Presidente CARTGLIA. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Lupis. 

In apertura di seduta, il Sottosegretario 
Lupis, in relazione al problema sollevato nel- 
la precedente seduta dal deputato Sandri e 
concernente l’obbligo del sei.vizio militare al 
quale il Governo australiano potrebbe sotto- 
porre i nostri emigrati in Australia, informa 
che il Ministero degli esteri ha conipiuto nu- 
merosi passi per manifestare nelle sedi op- 
portune le più anipie riserve del G0\7erno 
italiano avverso la eventualith che un prov- 
vedimento come quello paveiitato sia preso 
dal Governo australiano. Assicura che il Mi- 
nistero proseguir& in questo atteggiamento 
di fermezza. 

Intervengono i deputati Sandri. Brusasca, 
Falchi e Pedini, che. prendendo atto con sod- 
disfazione dell’inipegno del Governo, esorta- 
no a non deflettere dalla posizione assunta 
in proposito. 

1)ISECSQ DI LEGGE: 

(1 Adesione alla Convenzione per la re- 
pressione della tratta degli esseri umani e 
dello sfruttamento della prostituzione. adot- 

cuzione 3) (24i5). 
taki3 ip S@\V ‘6rQl’k il  2f mar7XD a9512 e SUB ePe- 
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Dopo l’intervento del Relatore, Toros, che 
riferisce sugli scopi perseguiti dal provvedi- 
mento, di cui raccomanda l’approvazione, e 
del deputato Serhandlni. il quale lamenta il 
ritardo col quale l’Italia ha  aderito al1 Con- 
venzione in oggetto, la Commissione approva 
senza modificazioni il disegno di legge, con- 
ferendo mandato al Relatore di redigere la 
relazione per l’L4ssemhlea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

DISEGNO DI L E G G E :  

(( Approvazione ed esecuzione del Pro- 
tocollo Speciale relat.ivo alle Convenzioni in- 
ternazionali del 25 febbraio 1961, concernenti 
il trasporto per ferrovia di viaggiatori e ba- 
gagli (C.I.V.) e di merci (C.I:M.): firmato 
a Berna il 29 aprile 1964 )) (2608). 

1 Relatore 'Sterchi illu,st,ra le ,fina:itk del 
provvedimento, sul quale esprhne parere fa- 
vorevole. 

11 ,deputat.o Tagliaferri si associa a nome 
del suo gru:pipo. 

La Com,missione quindi’ approva senza mo- 
dificazioni il disegno .di legge e dB [mandato 
al Relat-ore di redigere la rekzione ‘per 1’As- 
semblea . 

I1 Presidente Iji riserva {di nominare il Co- 
mitato .dei nove. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Ratifica ed esecuzione deilla Conven- 
zione intelrnazionnle del lavoro n. 105 concer- 
nente l’a!bolizione del lavoro forzato a,dottata 
a Ginevra il 25 giugno 1957 )) (Approvalo dal 
Senato) (2637). 

Dopo che il Relatore Storchi ha illulst.rato 
la portata e gli scopi dellla Convenzione og- 
getto del disegno di legge, sul quale esprime 
parere favorevole, la Cc”iss.ione approva 
senza discussione il .disegno di legge stesso 
(dando man.dato al Relatore di redigere la re- 
lazione per l’Assemblea. 

I1 Presidente si  riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Approvazione ed esecuzione dello 
scambio ,di Note t ra  l’Italia ed il Belgio in 
.materia ,di esenzioni fiscali a favore di istitu- 
zioni culturali, effettuato in Roma il 23 aprile 
1965 )) ( L 4 p p o ~ a t o  dal S m t o )  (3037). 

I1 Relatore Storchi riferisce sul provvedi- 
mento e ne raccomanda alla Commissione 
1’approva.zione. Senza idixussione il disegno 

di legge è approvato e la Commissione dà 
‘mandato al Relatore di redigere la relazione 
per l’Assemblea. 

I1 Presidente si i-iverva di nominare il 
Comitato dei nove. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Ratifica ed esecuzione *dell’Accordo tra 
l’Italia e la Francia per il regohmento di ,al- 
cuni titoli di prestiti italiani, concluso a Pa- 
rigi il 2 giugno 1964 )) (rlpprovnto dctl Sennto) 
(3038). 

I1 Relatore Storchi illustra le finalità del 
disegno di legge, sul quale esprime il propr,io 
parere favorevole. 

La Commissione quindi approva senza di- 
scussione il provvedimento e dà mandato al 
Relatore di redigere la relazione per 1’As- 
semblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

’ 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Ratifioa ed esecuzione dell’accordo tra 
gli Stati partecipanti al Trattato nord Atlan- 
tico, sulla .reciproca salv,aguavdila del segreto 
delle invenzioni che interessano la d.ifesa e 
che sono .state oggetto di domanda di br,evetto, 
firmato a ‘Parigi il 21 settembre 1960 e modifi- 
ca dell’articolo 6 della legge 10 luglio 1959, 
n. 514, in materia di brevet,ti per invenzioni 
industriali )) (2416). 

I1 re1,atore [Bempora’d riferisce sul disegno 
di legge, del quale illustra le finalità, espri- 
mendo parere f’avorevole. 

I1 deputato T,agliaferri, .a nome del proprio 
gruppo, si dichiara contrario al provvedimen- 
to, il quale, a suo avviso, può determinare li- 
mitazioni allo sviluppo industriale del nostro 
Paese nonche allo sviluppo delle relazioni 
commerciali con altri paesi. 

Dopo 1.a replica del Relatore, che sottolinea 
come l’orientamento della politioa italiana non 
sia tale da giustificare le preoccupazioni espres- 
se dal deputato Taglilaferri, la. Commissione 
approva i l  disegno di legge e db mandato al 
Relatore di  redigere la relazione per 1’As- 
sembIea. 

I1 Presidente si riserva di  nominare il Co- 
mitato dei nove. 

DISEGNO DI LEGGE: 

cc Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra 
l’Italia e la Jugoslavia sugli autotrasporti di 
viaggiatori e di merci, concluso a Belgrado il 
27 luglio 1960, e degli scambi di note effet- 



tuati a Belgrado 1’8-89 dicembre 1196%, il 4-5 di- 
cembre %9@2 ed il 28 gennaio 1864 recanti mo- 
difiche all’accordo stesso )) (267’3). 

I1 relatore Di Primio, dopo avere illustra- 
to le finalits del prowedimento e il contenuto 
dell’accordo che ne B oggetto, esprime il pro- 
prio parere favorevole. 

Si lassocia il deputato Brusasca, sottolinean- 
do la piena soddisfazione incontrata dall’ac- 
cordo stesso nel settore degli autotrasportatori 
italiani, per quanto concerne il regime fiscale; 
quanto al sistema di concessione delle autoriz- 
zazioni auspica l’estensione ai rapporti tra 
Italia e Jugoslavia del tipo di accordo vigente 
fra l’Italia, la Svizzera e 1’Qlanda. 

Dopo un breve intervento del deputato Ta- 
gliaferri, che a nome del proprio gruppo si 
dichiara favorevole al disegno di legge, questo 
viene approvato senza modificazioni dalla 
Commissione, che dB mandato ‘al Relatore di 
redigere la relazione per l’assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

,DISEGNO DI LEGGE: 

(( Ratifica ed esecuzione della Convenzio- 
ne europea relativa al regime doganale delle 
piattaforme di scarico utilizzate nei trasporti 
internazionali adottata a Ginevra il 9 dicembre 
1960 )) (Approvato dal Senato) (2636). 

I1 Presidente Cariglia svolge la relazione 
in sostituzione del Relatore assente, proponen- 
do l’approvazione del provvedimento. 

Senza discutere, la Commissione quindi ap- 
prova il disegno di legge e dB mandato al Bre- 
sidente di redigere la relazione per 1’As- 
semblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

DISEGNO DI LEGGE: 

u Ratifica ed esecuzione della Convenzio- 
ne concernente le misure da prendere dagli 
Stati membri dell’Unione dell’Europa occi- 
dentale per permettere alla Agenzia per il con- 
trollo degli armamenti di esercitare efficace- 
mente il controllo e che stabilisce la garanzia 
d’ordine giurisdizionale prevista dail proto- 
collo n. 4 del Trattato di Bruxelles, modificato 
dai protocolli di Parigi del 23 Q ? L o $ P ~  i9516, 
firmata a Parigi il 84 dicembre 195’7 B ( A p p o -  
vato dal Senaloj (28%). 

I1 Presidente GasEgPia. sostituendosi al Re- 
latore, illustra Be EnaliCA d.1 prorvedlmenf? 
che raccomanda al8’app~ii~vmzisne della Com- 
missione. 

11 deputcto Di Primio fa presente che nel- 
la Coirvenzione, alla qutils i l  disegno di legg;c_. 
dh esecuzioiie, sono colitenuti alcuni principi 
che non si a.rmonizzano con il nostro vigente 
ordinamento giuridico, segatainente per quan- 
to riguarda l’istituto della cauzione alla qiaalle 
può essere condizionata l’instaurazione del 
procedimento presso il Tribunale, previsto 
dalla Convenzione stessa come specifico or- 
gano di garanzia giurisdizionale. e per quan- 
to ha attinenza al sistema deile impugnazioni 
espepibili presso codeslo organo di giurisdi- 
zione. 

I1 deputato Tagli.af,erri, manifeslilndo i :  
parere sfavorevole del proprio gruppo sul di- 
segno di legge in esame, mcntre condivide 
sul piano lecnico-giuridico i rilievi del tlepc- 
lato Di Primio, giudica la Convenzione uno 
strumento che ha lo scopo di dare una coper- 
tura politica a dottrine ed esigenze di carat- 
tere militare, essendo fin troppo evidente la 
subordinazione della Agenzia per il controllo 
degli armamenti alle direttiv’e della N.A.T.O. 

Dopo un breve intervento del deputato 
Carlo Russo, che esprime il parer2 favorevole 
del proprio Gruppo, la Commissione approva 
il disegno di legge dando mandalo al depu- 
tato di Primio di i?edigere la relazione pcr 
l’hssemblsa. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co-  
mitato dei nove. 

LA SEDLTrA TERMINA ALLE j2,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 1:‘ MAGGIO 1868, ORE 80,30. - &‘e- 
sirlenzti del  Presidente ZAPPA. Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la grazia e giu- 
stizia, Misasi. 

1)ISEGNQ DI LEGGE: 

(( Delega legislativa al Governo della Re- 
pubblica per 1a riforma del codice di proce- 
dura penale )) (2243). 

I1 Presidente, dopo aver ricordiito che, nel- 
le precedenti sedute, gli iaatervent.i dei vari 
deputati hanno fissato le posizioni dei greap- 
,pi di appa~~tenenza, invita i relatori ad espri- 
mere il loro parere. 

I1 Relatore Vahanate. dando atto delil’im- 
pegno d i ~ ~ ~ k r a t ~  dai singoli depuaati, ag- 
spka che Ba ~mHaaissione esaurisca i pro- 

g t ~ ~ a n d o  per ~l~~ssewablea, in disegm di neg- 
prf kWQl< pPhilt3 dd~’iFlizi0 ddI’&& Con- 
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ge, il prima possibile, compatibilmente con 
i tempi tecnici necessari per la stesusa delie 
relazioni finali, data l'usgenza e l'aspettativa 
che esistono nel paese e nei mondo del a i -  
ritto per la riforma della procediira penale. 

Rileva che, sul principio della concessione 
della delega al Governo per la riforma de!, 
codice di procedura penale, i rappresentan!i 
di tutte le parti politiche si sono dimostrati 
favorevoli salvo quelli del gruppo cornunisfa. 
A suo giudlixio le argomentazioni addotte d l l  
gsuppo mmunista pelr attuafie la riforma 
d'e1 cudioe (di procedura penalle nell',am- 
b,ito 'del Pasl.amentu, non gli sembsmo 
vaal.idNe in ,quanto svilurppate o su 'prin- 
cipi di pura teoria o non ben meditate per 
quanto riguarda il tempo strettaniente neces- 
sario che un lavoro di questa mole richiede- 
rebbe al Pa1:lament.o. Sostiene che la delega 
è l'unico mezzo valido, sia proceduralmenbe 
che pratimmente, per arrivare ad una rifor- 
ma del codice di procedura penale. Ad eseni- 
pio, ricorda ii lunghissimo iler di alcuni prov- 
vedimenti pa,rzia.li, coine quello rela,livo alla 
azitoa'e 'amm3ni s t ra tiva ch'e, prese.ntato .an - 
cora nella seconda legislatura, solo in que- 
sta, dopo quattordici anni, ha potuto ottenerc 
l'approvazione della Commissione di un ramo 
del Parlamento. 

In merito ai precedenti storici iTievoceli 
dal deputato Guidi, con particolare riferi- 
mento al fatto che il codice del 188:? 6 stato 
.arpprov.ato Idi,rettamente .dal P,arlament,o, sal- 
vo delega al Governo per il doveroso coordi- 
namento con tutte le altre leggi, afa notare che 
si tratta di un caso isolato che va valutato 
nlel .momento .e n,el.l',epoca in  cui ,ebbe a ma- 
nifestarsi. 

Controbatte, quindi, alcune tesi sostenute 
dal deputato Guidi nel corso del suo inter- 
vento circa i! fatto che la delega possa essere 
limitata, nella sua applicazione, solo ad affa.ri 
di scarsa i5m.poi2;anza *e, .in merito, sostien'e 
che l'esame dei lavori preparatori della Co- 
sti4uente non porta a quella univoca inter- 
.pretazione sostenuta ,dalle .sinistre. Né, d'al- 
tra .parte, 1.a mens legis, che informa una, ,de- 
terminata legge, può detemiinarne la crist.al- 
lizzazions della interpretazione, 'dato che la 
norma va applicata flessibilmente secondo i 
vari momenti dorici in cui è richiamata dalle 
necessitb contingenti. Conseguentemente, an- 
che l'interpretazione de!h noi" costituzionale 
non può essere congelata ai criteri che l'han- 
no informata al momento della sua elabora- 
zione. Inteì-pretandola, si deve tener conto 
anche del sistema nel quale deve operare. 

Conferma di essere pienamente favorevole 
a l h  concessione della delega al Governo con 
l'intesa, però, che questa deve estrinsecarsi 
in criteri e principi chiari e ben definiti, in 
quanto le scelte politiche - che saranno fatte 
dal Parlamento - dovranno trovare piena cor- 
rispondenza nell'elaborazione delle singole 
norme processuali e non B pensabile che, in 
una materia così delicata, il Parlamento lasci 
all'esecutivo facoltà 'di scelte altesnat-ive ,o 
co,noomenti. 

Passa, quindi, a ricapitolare quel1,a che a 
suo giudizio, sarà la 'struttura del nuovo !pro- 
cesso penale: il pubblico ministero non ap- 
pena ricevuta la notizia del delitto, diretta- 
mente e tramite gli organi di polizia, si por- 
rà in condizioni di esercitare l'.azione penale 
nel senso di predisporre ogni cosa per la pii1 
rapi,da ar,chiviaxione della notizia del reato 
o 'per il ,dceferimento (a giudizio imm.ediato o 
a quello istruttorio del prevenuto. In questa 
fase il pubblico ministero non ha alcun po- 
tere decisorio e si ,servirà dell,a polizi,a giudi- 
zi.aria, che agisce sotto la sua responsabilità: 
isolo per raccogliere gli elementi essenziali ed 
indispensabili alJa formalazione della impu- 
tazion'e. I1 pu'bblico ministeiio ,non ,svolge più 
indagini istruttorie, non ha più poteri cel,a- 
tivi alla ldi!slponi bili t à 'della libertà p ensoaale 
del ~pmev,ejnuto. 

Immediatamente, dopo, entra in funzione 
il ,giudice istruttore che h.a il compito di ac- 
certare le prove generiche e di constatare se 
non sia possibile addivenire e1 proscioglimen- 
to dei prevenuto in ,quanto indebitamente in- 
dizilato. In 'questa sede il giudice' istruttor,e 
'non svolge in alcun modo un processo pre- 
vlentiv'o. Quinldi, il giudice ietmthae, con or- 
dinanza, chiederà il defeiimento ,del preve- 
nuto a giu(dizieo o, oon sentenza, 110 p.roscio- 
g h r à  dalla ilmputazione .anch,e in caso di 
insuffioi,enza 'di prove. 6'inkndre che ii tipo 
di ktruzione sarà, ,d'ora ia .poi, unico, i,n 
tutti i casi. 

Tutti i provvedimenti relativi alla l ibera 
personale del *prevenuto: saranno presi da un 
giudi.ce in camera di consiglio e la detenzione 
sarà usata al solo scopo di conservare l'impu- 
tato per il giudizio e non anche la detenzione 
potrà essere considerata quale forma di espia- 
zione prevent.iva. Durante l'istruttoria, g' ' av- 
vocati ied il pubblica ministero, a pasità di  di- 
ritti, presenzieranno a tutti gli att.i. 

Deferito il prevenuto a giudizio, in questa 
sede, i l  magistrato (procederà alla raccolta del- 
le 'prove specifiche alla presenza del pubbli- 
co ministero e dei difensori. B previsto l'in- 
terrogat.orio incrociato ed il giudic? vi park- 
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cipa attivamente. Seguir&, poi, la discussione 
e la decisione che si concluderà con la con- 
danna o con il  proscioglimento anche per in- 
suffici:enza di ‘prove. 

In questa nuova struttura, 0parti.colare ri- 
levanza assume la .posizione del pubblico mi- 
nistero che, a parte la questione del suo in- 
quadramento e della sua dipendenza dall’ese- 
cut.ivo o dalla magistratura - problema da ri- 
solversi soprattutto in sede di ordinamento 
giuridiziario - non avrd alcun potere coattivo 
nei confronti dei ‘prevenuti. 

Anche la istruttoria, in questa nuova strut- 
tu razione, viene ad assumere particolari ca- 
ratteri in .quanto, attraverso questo mezzo, 
viene accertata precipuamente la necessità del- 
la celebrazione del dibattimento e non altro. 
I! ‘dibattimento, oosì, vi.en,e ad ,assum,eile un 
carattere nettamente accusabrio in quanto il 
pubblico ministero e le (parti sono poste sul- 
lo &esso tpiano le, “&mporan;samente, il 
pubblico ministero stesso B staccato dalla 
magilstratura )ed il giuldice ass~ume ,po,sizime 
decisori’a in m,ezm alle parti oonCendtenti. 

Fa notare colme queste sue interpretazioni 
del nuovo processo penale contengano delle 
espressioni più avanzate in quanto non pre- 
visto nei vari !punti del disegno di legge. Non 
si nasconde che, esaurita la discussione a ca- 
rattere generale e orilentativa, la vera diffi- 
coltà .che la Commissione incontre&, sarà 
quella (di risolvere con chiari principi e con 
formule ineceppilbili i punti della riforma. 

IEivnde, quindi, la papola il $relatore Forbu- 
na che 1dichi.ara d i  eoncmd,am con le impo:sta- 
zimi aostenute dal co!lega Valiante e qwecisa 
anche che, pur avendo ,avuto in un pri3mo 
momento delle riserve sulla opportunibl del- 
la concessione della delega, ritiene, ora, dupo 
aver inteso i vari interventi, che questa sia 
l’unico mezzo valido per arrivaiye alla effet- 
tiva riforma del codice di procedura penale. 

Con l’occasione precisa di voler modifi- 
care alcuni concetti contenuti nella sua re- 
lazione introduttiva e precisamente che, per 
quanto concerne il problema del pubblico 
ministero - tenendo conto della larga base 
di consensi manifestati nel recente Convegno 
dei comitati ~ e r  la giustizia all’EUR - sia 
opportuno considerare il pubblico ministero 
come parte sostanziale del processo. sia sotto 
il profilo della netta distinzione della sua 
carriera rispetto a quella della magistratura 
giudicante, sia sotto il profilo della limita- 
zione delle sile funzioni a quelle del promuo- 
virnento dell’azisne penale e di sostegno del- 
l’accusa, con esclusione di qualsiasi potere 
di decisione e. in particolare. di quelli inci- 

denti sulla liberti personale dell’irnputato. 
Ritiene che le conclusioni del recente conve- 
gno collimino perfettamente con le attribu- 
zioni che il disegno di legge riconosce al puh- 
blico ministero, potendo rinviarsi a tempi 
pii1 maturi ia questione di una responsabi- 
lizzazione dell’istituto verso gli altri poteri 
dello Stato. Conseguentemente. anche per- 
ché al pubblico ministero si vuole attribuire 
yualith di parte, gli sembra che diventi più 
probleniatica la proposta di introdurre im 
procedimento (( direttissimo )) ~ sul: generis, 
che implichi la possibilith di affidargli alcuni 
atti istruttori. 

Per quanto concerne la nuova istruttoria 
unificata davanti al giudice istruttore, B d’ac- 
cordo che sia necessario ,escludere, come so- 
stenuto dal reilatore Valiante n e h  sua es:po- 
bizione, l’obbligatorieth delle ri,chieste del 
pubblico ministero per tutti quegli ;locerta- 
menti che il giudice istruttore ,dispone in via 
autonoma. In tal modo si accelerer8 l’iler 
dell’istruttoria evitando i l  continuo andilri- 
vieni del fascicolo processuale dn un ufficio 
al1 ’ al tyo . 

A.rrivando alla fine ,del prol)rio intervento, 
richia,ma l’attenzione del collega rolntore Va- 
l imte su quelle che, in sede di relazione, 
sono state definit.e I( lacune del disegno di 
legge ,prospeLttando la opportunith Idi elabo- 
rare dei nuovi jyunti, soprattutto per ben de- 
finire nel codice di procedura penale l’ef- 
fetto devolutivo dell’zppello. 

h v i t a  la Cmmissione a voler procedere 
con la maggiore sollecitudine nell’ulteriore 
ltlvoro. 

Interviene il Sottosegretario di Stato Mi- 
sasi, che esprime il profondo compiacimento 
per l’ampiezza e la serietb ,del dibattito e ri- 
leva, con piacere, cmie iittl*avel.jo le varie 
esposizioni si sia notata una larga convergen- 
za su alcuni lpunti di  fondo che sembrano 
acquisiti non tanto al ‘processo penale in sé. 
quanto alla coscienza civile di ciascun citta- 
dino, al di .là anche dell’ideologie dei partiti, 
per cui, da ‘questo dibattito emerse la volontk 
della Coinniissione di ,considerare, cardin. de: 
nuovo codice, le garanzie per le liherth. dei 
cittadini. 

Precisa che il Governo ha  voluto presm- 
tare alle Camere la richiesta di delega p’-~r !a 
riforma del codice di prmdura pwale in 
quanto questo B il codice della li’berhh delle 
peksjone ad &! indispensabile c.he tale sBrumen- 
to sia ,perfettamente enlihrato con i principi 
contenuti nella Carta eos(iituziomnk de9o 
Stato. D’altro lato, anche gli studi in materia 
pracessuale, l’orientamento della gi~arispru- 
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denza, quello della class? forense hanno rag- 
giunto un grado di niaturith tale da confor- 
tare la presentazione di questa richiesta di 
delega. Satural.mente, :a de’lega al Governo, 
non esclude che il Parlamento, ndle  more dai 
due anni ,di ,durata della delega stessa, risolva 
qualche istituto particolare attraverso dslle 
(( novelle 11 semprec-hé qusste riforme antici- 
pate risultino perfettamente ailineats con i 
principi della delega, in modo da poter esser? 
f acilnien t e i,n seri t e, al ni o nien t o oppoi-t un o , 
nel nuovo contesto della procedura panale. 

Per quanto concerne la richiesta della 
delega, ritiene che con questa domanda il Go- 
verno non intenda far violenza alcuna al prz- 
stigio del Parlamento ma. anzi, sollecita un 
ampio, profondo dibattito nell’ambito delle 
prerogative costituzionali. perché ‘siano effet- 
tuate le necessarie scelte politiche, che sono 
la pregiudiziale indispensabile sulla quale 
sarà saldamente incardinato il lavoro di co- 
dificazione. Si tratta di creare una matrice 
nella quale vadano perfettamente incastrate 
le norme che l’esecutivo elaborerh, in quanto, 
altrimenti, si incorrerebbe nel pericolo di ve- 
der dichiarato il codice viziato di illegitti- 
niittt costituzionale. Va ciò discende la ne- 
cessih che i principi ed i criberi della delega 
siano chiari, precisi, inequivoci; e: questo, il 
Governo chiede al Parlamento e proprio per 
questo sollecita il pii1 anipio dibattito perché 
intende che il .Parlamento, nella pienezza 
delle proprie prerogative, dia inequivoche 
direttive all’esecutivo nella preparazione del- 
le singole norme procedurali. 

Ritiene che qualsiasi altro sistema, al di 
fuori della delega, rinvierebbe la realizza- 
zione della riforma alla prossima legisla- 
tura. 

Ricorda alla Commissione che la nostra 
struttura parlamentare è incentrata sul siste- 
ma bicamerale per cui una elaborazione com- 
pleta del codice di procedura penale da parte 
di uno dei rami del Parlamento troverebbe 
necessariamente ‘delle modifiche d s  parte del- 
l’altro ramo con ritorno alla Camera di ori- 
gine del p!*ovvedimento e perdita di. tempo. 
Né, d’altro lato, come è stato prospsltato dal 
gruppo comunista, si può pensare di affidare 
la formulazione del codice di procedura pe. 
nale ad una Commissione mista di deputati 
e senatori che, poi, dovrebbe sottcporre il  
proprio elaborato all’4ssemblea. Cib potreh- 
be avvenire, al caso: in un sistema monoca- 
merale, ma non certo nell’attuale Parlamenlo 
italiano. 

Salvo elcune osserva.zioni, che si riserva 
di approfondire al momento dell’eaame ddi 

vari punt.i e princ.ipi, concorda con la impo- 
stazione data dal deputato \‘aliante alla nuo- 
va struttura del processo penale, soprattutlo 
per quanto concerne il contraddittori3 in sede 
istruttoria E; il fatto che attraverso !‘istruLtc- 
i a  si debba, soltanto, accertare se i l  preve- 
nuto sia o meno da rinviarsi a giudizio. Di- 
chiara che i l  Governo è disposto al colloquio 
più ampio s più profondo su ogni aspetto di 
questa materia e che considera fauorevolmen- 
te la proposta del relatore Valiante di creare 
un corpo di disposizioni per quanlo concerne 
l’habeas corpus. 

I,n relazione all’intervento del deputat,, 
Dell’Andro sul concetto dello Stato-1ibert.i: 
dichiara di aver apprezzato proiondamente 
questa impostazione che egli vede ben supe- 
riore e ben più valida di tutte le altre dot- 
trine nelle quali si cerca di identificare la for- 
ma e la sostanza di uno Stato. 

Conclude affermando che il Governo, pro- 
prio perché cirede nel concetto dello Stato-li- 
bertà, ha interesse al più ampio dibattito su 
questa materia dato che solo dal confronto 
dialettico deUe varie tesi !si può esprimere 
quella sintesi di convergenze necessarie alla 
migli.ore e più mpida attuazione della delega 
che interessa, ,sostanzialmente, il fondamentale 
principio della libertà di ‘ci,ascun cittadino. 

1.1 Presidente, dopo aver ringi-azi,ato il Go- 
verno ed i relatori, invita la Commissione a 
considerare ch,e all’artiicolo 1 sono stati pre- 
sentati vari emendamenti e ne dà lettura: 

a firma dei deputati ,Guidi, Coocia, De 
Florio e Siforzia: sostituire l’articolo 1 con i,l 
seguente : 

(( I3 costituita una Commissione parlamen- 
tare .speci,ale presso la !Camera dei deputati per 
la formulazione e l’approvazione del testo del 
codice di procedura pena1.e sulla base dei se- 
guenti criteri informatori (della legge 11; 

a firma dei deputati Spagnoli, Coccia e 
De Florio: sostituire l’articolo 1 con il se- 
guente : 

(( La Camera, approvati i criteri informa- 
tori della legge, deferisce alla Commissione 
giustizia la forniulazione definitiva degli ar- 
ticoli del codice di procedura penale, riser- 
vandosi l’approvazione finale del testo di ri- 
forma ai sensi delllai-ticolo 85 del proprio re- 
golamento 11; 

a firma del deputato Pennacchini: l’arti- 
colo 1 è sost.ituito con ,il seguente: 

(1 I1 Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, entro due anni dalla data di en- 
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trata in vigore della presente l,egge, un nuovd 
testo del codice di procedura pena!e, udito il 
parere di una Commissione composta d i  quin- 
dici senatori e quindici deputati nominati d.ai 
Presidenti delle rispettive Assemblee, da tre 
magistrati di Corie .di cassazione, anche a r t  
poso, designati \dail Consiglio superiore della 
magistratura, d.a un m.agistrato militare di 
grado equipamto a consigliere di Corte di 
cassazione, o superiore, designato dalla pro- 
cura gener8aile ,della Repubblica, d.a tre pro- 
felsscrri ordinari di matsrie giuridiche n@le uni- 
versità, anche a riposo, ,d,esignati dal Consi- 
glio superiore della pubblica istruzione, da 
tre avvocati patrocinanti in Cxssazione, desi- 
gnati dal ,P:residente del C.onsiglio dei Mini- 
stri dei quali due appaitenienti ,al Consiglio 
di Stato, di rango non inf,eriore a Presidente 
di sezione, anche a riposo, due alla Corte dei 
conti, di rango non inferiore a Presirdente di 
sezione, anche ,a riposo, .due dell’Avvocatura 
dello Stato, d i  rango; non inferiore al sosti- 
tuto Avvwato dello Stato, anche a rilposo. 

(( I .  membri non parlameli tari della Com- 
missione sono nominati con decreto del pre- 
sidente .della Repubblica, su proposta del Mi- 
nistro di grazia e giustizia. 

(( La Commis’sione è assistita da una se- 
greteria che sm-8 .ccustiluita e nominata dal Mi- 
nistro di grazia e giustizia. 

(( La Commissione adotta le sue decisioni 
a maggioranza. I1 parere espresso dalla Com- 
missione è vincolante 1); 

a firma del ldeputato Galdo, il s epen te  
emenldamento: sostituire l’articolo 1 con il 
seguente : 

(( .I1 {Governo della Republbica è delegato 
ad emanare, entro ,diciotto mesi dalla data 
di entrata in vigore .gella presente legge, un 
nuovo testo del codice di procedura penale, 
udito il parere .di una comlmissione composta 
da tredici senatori e tredici deputati, nomi- 
nati dai Presidenti delke risipettive Assemblee, 
da quattro ,magistrati, anche a riposo, desi- 
gnati dal Consiglio superiore della mzgistra- 
tura, da quattro professori ordinari di materie 
giuridiche nelle universitA designati dal Con- 
siglio superiore della pubblica istruzione, da 
quattro avvocati .designati dal €onsiglio nazio- 
nale for,ense, da otto membri ,designati dal 
Presidente del !Con.siglio ,dei ministri, di cui 
due appa-rtenenti al ,Consiglio di Stato, due 
alla Corte dei Conti, due all’Avvocatuia del- 
!o Stato, uno alla giustizia militare. 

(( I1 .parere espresso .dalla ,Commissione è 
1;incolante. La Commissione adotta le sue 
decisioni a maggioranza assoluta ),. 

I presentatori Guidi e Coccia illustrano 
ai-npfamente i loro emendamenti e, successi- 
vamente, anche i presentatoti Pennacchini- 
e Galdo motivano le ragioni delle modi.fi- 
che che hanno inteso apportare gaprattutto 
alla composizione della commissione ministe- 
riale. 

La discussione si svolge particolarmente 
sui primi due emerdamenti ed il deputato ~Ric- 
cio ne sottolinea alcuni aspetti non collimanti 
con il regolamento della Camera; il deputato 
Breganze, chiede se i due emendamenti delle 
sinistre rra ppre sen t i.no una !modi fiica regola- 
.mentare al sistema di lavcrro delle Camere; 
il rdatore Valiante contesta la .ammissibilit& 
dei due emendamenti. 

I1 Presidente Zappa .dichiara inammissibi- 
le i! primo emendamento presentato dal depu- 
t&to Guidi e’pone in votazione il secondo emen- 
damento, che viene respinto. 

Il re’,at,ore Valiante al fine di  unificare al- 
cuni aspetti delle due proposte di modifica 
avanzate dai deputati (Galido e Pennachini, per 
quanto concerne la composizione della com- 
missione ministeriale present.a il .seguente 
einendameii to. 

Ila Commissione .i: composta da dodici 
deputati e dodici senatori nominati dai Presi- 
denti delle rispettive Assemblee; da quattro 
magistrati, anche a riposo, designati .dal Con-- 
sigli0 superiore della pulblbli.ca istruzione; da 
tre’ avvocati designati ,dal Consiglio nazionale 
forense; da sette membri designati dal Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, dei quali 
uno appartenente alla magistratura militare di 
grsdo equiparato a Consigliere -di Cassazione, 
due appartenenti al Consiglio di Stato e àlla 
Corte dei ,Conti, anche a riiposo, di qualifica 
non inferiore a consigliere, e due appartenen- 
ti all’.4vvocatura dello Stato, anche a riposo, 
di qualifica non inferiore a sostituto avvocato 
procuratore dello Stato. 

Dopo interventi del Relatore Valiante, del 
deputato Pennachini, dei deputati Galdo e 
Riccio, il Presidente, constxtata l’orti tmda, 
rinvia i l  seguito dell’esame ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13.45 

ISTRUZIQNE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GI~VEDÌ  12 MAGGIO 1966, OSE 9,13. - Pre- 
sidenza del Presidente ERMINI. - iIntervi.ene 
il Sottosegretario per la pubblica istruzione, 
Romita. 
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DISEGXI E XBPCSTE I;I L E ~ ~ G E :  
(( 1st.ituziom presso l’universiih di Siena 

della Facolth di economia e commercio con 
il corso di laurea in economia e banca )) ( S U ) ;  

CCDIGNQLA ed altri : (( Istituzione presso 
I’universit8 di Siena della facoltà di scienze 
economiche con corsi di laurea in scienze 
economiche e in scienze bancarie e corso per 
diploma in tecnica bancaria )) (1726); 

SEROXI ed altri: (( 1st.ituzione presso la 
universith di Siena della facoltà di economia 
con corsi à i  laurea in teoria economica e eco- 
nomia aziendale )) (1741). 

I1 deputato Franceschini, Relatore, i1l.u- 
stra il nuovo testo unificato predisposto di 
concerto con i proponenti e con il Governo, 
per conciliare le concorrenti istanze conte- 
nute nelle tre iniziative. Dopo interventi dei 
deputati: Valitutti, il quale ritiene che il te- 
sto predisposto mortifichi l’autononiia uni- 
versitaria che si dichiara formalmente di vo- 
ler difendere. e presenta elementi negativi 
soprattutto quando ipotizza una liberalizza- 
aione dell’accesso all’università che è in arbi- 
trario anticipo sulla disciplina generale della 
materia; Codignola, che considera invece il 
testo sostanziamen te rispettoso per le autono- 
mie universitarie ed allineato alle conclusioni 
della Commissione d’indagine; Berlinguer 
Luigi, che difende le ragioni del testo predi- 
sposto definendolo seriamente rispettoso, del- 
le autonomie degli atenei, e capace di’rappre- 
sentare un principio nuovo dotato di inte- 
ressanti implicazioni, e del Sottosegretario 
Roniita che esprime il favore del Governo 
alla soluzione adottata, adeguata alle move 
esigenze del settore praprio nella sua voluta 
atipicità, la Commissione approva l’artico- 
lo I del testo unificato. Esso stabilisce che, 
a partire dall’anno accademico 196O-fj7 è isti- 
tuita presso 1’Universitk degli studi di Siena 
la facolth di scienze econoniiche e bancarie 
organizzata su un corso ,quadi:iennale per il 
conseguimento della laurea in scienze econo- 
miche e bancarie, e un corso quadriennale 
per il conseguimento della laurea in scienze 
economiche. 

L’articolo 2, che prevede come ai corsi di 
laurea .possano essere iscritti tut.ti coloro in 
possesso di un diploma legalmente valido 
conseguito presso un istituto secondario su- 
periore ordinato sui non meno di cinque anni 
di corso, &. approvato con il voto contrario del 
deputato Valitutti (presentatore di un emen- 
damento non accolto dalla Commissione per 
garantire l’accesso solo agli interessati in ,pos- 
sesso di  diplonia valido ‘per l’iscrizione alle 

facoltà di economia e commercio), e dopo una 
dichiarazione del deputato Rosati, che motiva 
il proprio voto favorevole con l’auspicio che 
si tratti di una innovazione riferita per ora 
speci’ficamente al solo caso in esame. 

Dopo interventi dei deputati Codignola, 
Valitutti, Berlinguer, del relatore France- 
schini e del Sottosegretario Romita, risulta- 
no successivamente approvati - con emenda- 
menti formali - gli articoh 3 (che aggiunge 
la l,au,rea. in scienze economiche bancarie e 
la laurea in scienze economiche all’elenco ge- 
nerale delle lauree e deicdiplomi di cui alla 
tabella 1 annesso al regio decreto 30 settem- 
bre 1939, n. 1652) e l’articolo 4 (cihe approva 
la convemione stipulata il 19 novembre 1965 
dall’Universith di Siena e il Monte *dei Paschi 
di (Siena, pr,ecisando le prestazioni alle quali 
questo Ente si ismpegna). 

L’t~i4,icolo 5, invece, che si riferisce al- 
l’assegnazione dei posti .di professore di ruolo 
ed agli incarichi di insegnamento, è approva- 
to dalla Commissione in via di principio per 
essere rimesso all,a V Commissione Bilancio 
allo scopo di ottenere il parere sulle eventua- 
li conseguenze finanziarie. 

Sono successivamente approvati, con mo- 
diticazioni formali proposte dai deputati Va- 
litutti, Codignola, Berlinguer, dal Relctore 
Franceschini e ,dal Sottosegretario Romi ta, i 
successivi articoli 6 (Biblioteca), 7 (Piani di 
stuldi), 8 (Seminari), 9 (Collegi per studenti). 

#L’articolo 10, in virtù del quale nel pri- 
nio anno di applicazione della legge le attri- 
buzioni attualmente d,emandate al consiglio 
di facoltà sono esercihte da un comitato coor- 
dinatore composto di tre professori di ruolo o 
fuori ruolo, B approvato con il voto contrario 
del deputato Valitutti, presentatore di un 
emendamento non accolto dalla Commissio- 
ne per affidare 1.e stesse attribuzioni ad un 
comitato ordinatore nominato .dal Senato ac- 
cademico dell’università degli Studi di Siena. 

Dopo che la Commissione ha approvato le 
tabelle recanti l’indicazione .delle materie di 
insegnamento, il Presidente Ermini rinvia ad 
alira seduka il seguito della discussione dei 
provvedimenti. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
Senatori BERLANDA ed altri: (I Norme ge- 

nerali sull’Istituto superiore di scienze socia- 
li di Trento 1) (Approvato dal Senato) (2368). 

I1 relatore F.usaro ri,assume i termini del 
problema dichiarandosi favorevole all’appro- 
vazione del provvedimento rappresentando 
nel contempo l’opportunità di  modificare il se- 
condo articolo per precisare che l’istituto con- 



- 12 - - 

ferisce la laurea in scienze sociali )I (invece : 
che (( in sci.enze politiche e sociali ad indiriz- 
zo sociologico ) I ) .  

Dopo interventi dei deputati Valitutti, il i 
quale afferma che l'emendamento preannun- 1 
ciato dal Relatore accentua i difetti del provve- E 
dimento; Codignola, che nel dichiararsi favo- j 
revole all'iniziativa sottolinea perb la neces- ' 
sità di modificarne anche l'articolo 3, e Ber- 
linguer Luigi che si dichiara anch'egli favo- i 
revole al provvedimento ~ p u r  criticandone le 1 

interne contradizioni che implicano un com- 
plesso lavoro di modificazione degli articoli, 
la Ctrmniissione apprc;va senza modificazioni 
l'articolo 1. 

L'articolo 2 12 approvato invece con emen- 
damenti proposti dal deputato Berlinguer (per 
chiarire che l'istituto conferisce la laurea in 
sociologia) e Codignola, per aggiungere le 
matematiche agli insegnamenti di  carattere 
generale del .primo biennio propedeu tico. 

I1 Presidente Ermini, !quindi, rinvia ad al- 
tra seduta il seguito della discussione del prov- 
vedi men to. 

LA SEDUl'r\ TEIIA'TINA ALLE 14. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE REFEHEW'I'E. 

GIOVEDÌ 12 MAGGIO 1966, o ix  9,30. - -  l ' re-  
sidenza del Presidente ALESSANDRINI. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

C,onvlersio8ne in ,Jeg3e dtel tdec;reto-l,egge 
29 iiiarz,o 1966, a. 128, concmisnk la proi'oga 
del 1 '[efficacia 8d.ei piani .p ai%ico.leiwggiat.i di 
esecuzione del piano wgolabre di R,oma e 
della su'a spiaggia, ,nonchk dell'applicabilit& 
di ,alcunNe norme .in materia di espropri,azioni 
e (di contributi di  miglioiria, m)nt,enut,e nel 
Pegio dwwto-legge 6 luglio 1931, n. 98i, con- , 
verthto, con modificazioni, inella legge 23 nixr- 1 
za 1932, n. 355 )) (Approvcclo dnl Scnnto) 
(3131); I 

COTTOSE ed altri: (( Sornie transitorie : 
per l'attuazione del 'nuovo piano regolatore I 

di Roma )) (3067). 

I1 Rdatore Ripamsnti illusbra il co~ik-  
nuto del decreto-legge 29 marzo 1%6. n. 128. 
rilevando c,he esso :E diretta a consentire che 
anche dopo l'entrata in VigQE delle prescri- 
zioni del nlpo'o piano regdatore generale 
della città di  Roma conservino efficacia quel- 
1s &bilite ,nei piani tpartico1areggiat.i nedatti 
in base al piano regoEato~? generale appro- 

vat,o con regio decreto 6 1UghQ 1931, n. 981. 
qualora .non siano in contrasto col nuovo pia- 
no -regolatcwe generale. Sottolinea in partico- 
lare che il IP-~COFSO ad !apposito provvedimento 
legi,slativo si  #& reso neoessario in conseguenza 
della impssibilità .di den-ogaiw col decreto 
del Presidente della Repubblica che appro- 
va il nuovo pian'o regolatore, 'alle norme ge- 
nerali contenute n,ella l.egge vrbanistica 17 
agosto 1942, n. 1150, 1.e quali, tua l'altro. 
aV4Fef-sberQ wn:dot t,o al1 ' ap pl icazitone 'di c ri Leri 
diversi in 'ordine alla rdet.eiiminazione degli 
in1d:ennizzi .per le lespropriazioni condotte 
per l'attuazirone ,dei ,piani ,pai%icolaiTeggilati 
suddetti, 'e conclwle ldichiarandosi favorevole 
al  testo d,el .demeto-llegge, chle limitJa l'leffi- 
cacia 1d.ei piani partimlareggiati arigu-ardan ti 
1.e zone A 'e C solo, cper quanto riguardla 1.e 
ppevisimi e i viaooli #attinenti allee opente pub- 
blich'e, con la conseguente applicaziwe, re- 
lativamlente ,allse z,onle ,stesse, delle a1orm.e stja- 
bilite :per le cespmpriazi~o,n~i d'egli immobili 
n.el oiiegio Id,eciiet,o 6 luglio 1931, n. 981. divw- 
samente {d'a qwanto piievisto nella Ipi.o.posta 
di l'eegge n.  3057, ch'e, *limita tale beffi6aci.a alla 
501a mona A .  

111 'deputato Todros, idoipo aver ril,evato chme 
u a  iepipilo fonsdito 'esame d'ella kg i  sl,az ioate ,in - 
t,ervIennata dal 1865 in lpoi sia in 'materia urba- 
nistica che, più in generale, a proposito delle 
espltopriaziloni per pubblica utiJitb te ld,ei cri- 
ieri :per ka Id.etermina.rione bell'indennizzo 
aviiebbe cmdotto ad ~eliminai~e taluni motivi 
di oontrasto sorti t ra  i gruppi di  maggionanza 
re1,ativtmenhe alla nuova legislazione asn3ba- 
d s  t ica, sottolinea 1 'op p0,rhuni tit che silano 
estese .amhe rad altri comuni italiani talunle 
nlorme stabilite nel d,eclxto di approvazione 
dlel piano mgda tme  'di %loma del 1931, affler- 
ma che il qmblema che forma oggetto del 
disegno di legge in discussione :avmbbe 'po- 
tuto più oppai%untamentie wstituiw oggetto 
di  una norma transitoria mn%enut,a nel d e  
cixto del Presidente della Rsepubblica che ap- 
pmv.a il  ;~UQVO piano qntegdiatore. sottolinea 
che. per quanto conmme da soluzione d i  al- 
cune questioni ,paPticcdari. le norme del de- 
c ~ t a  stesso costituiscono un ariptramento ri- 
spetto alle più avanzate sohzioni contenute 
nel pmgetto originario e si dichiara favore- 
V Q ~ ,  .pur c m  i zilievi da  lui formulati. al- 
1'~agpmvazion-e del d i ~ g n o  di legge. 

IB Relaiore Ripamonti sottolinea che la si- 
tuazione normativa esistente rendeva naes- 
sa150 il 15~0~539 BB pro~~edimento in discus- 
sione. pur rilevando che, senza che sussi- 
sta alcuna ragione specifica, continua a va- 
lere per la cittB di Roma una n~raaadiva 
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urbanistica parzialmente diversa da  quella 1 
valevole per tutti gli altri comuni, s i  quali I 
sarebbe opportuno estenderla, e conclude ri- 
levanido l’esigenza che l’applicazione delle I 

I leggi r;la sorretta da una adeguata volonth 
politica. 

La Commissione apprwva quindi l’artioolo 
unico del disegno d i  legge e delibera di chie- 
dere di essere autorizzata a riferire oralmente 
all’ Assemblea. 

I1 Presidente si irisei-va di  nominare il 
Comitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10.40. 

AGRICOLTURA (XI) 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 12 M A G G I O  1966, ORE 0,30. - PrC- 
s idenza del Vicepresidense TRUZZI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’agricol- 
tura e le foreste, Antoniozzi. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
TRUZZI ed altri: (( Costituzione di Enti 

tra prsduttoiri agricoli per la tutela dei pro- 
dotti )) (275). 

E1 Presidente ricorda ohe nella seduta pre- 
cedente è st,ata approvata la prima parte del 
primo c c ” a  dell’articolo 1. 

I1 punto 1) dell’articolo 1 è approvato, dopo 
che il relatore De Leonardis e il Sottosegreta- 
rio Antoniozxi hanno espresso il [proprio pn- 
rere contrario ad un emenldamento i5lusti=ato 
d.81 deputato Miceli, che chieadeva la soppres- 
sione del requisito della yersonalith giuri,dica 
per le associazioni. 

Il punto 2) ‘dell’articolo 1 è approvato, dolpo 
che mè ‘stato respinto un e’mendamento illustra- 
to .dal deputato Ognibene ,tendente ad aggiun- 
ge-re quali componenti delle associazioni i 
(( :manuali coltivatori della terra associati. )). 

I1 punto 3) .dell’articolo 1 B approvato sen- 
za modifiche. 

Il punto 4) dell’,articolo 1 è approvato con 
due emendamenti formali, dopo che sono stati 
respinti .due emendamenti, uno illustrato dal 
.deputato Antonini, ed un altro illustrato dal 
deputato Feri=ari Riccaildo. 

Al punto ,5) sono Ipresentati due emenda- 
menti, il priwo tota1,mente soppressivo, fino 
alle parole: w ,di cui a-ll’aTticolo 14 il se- 
condo soppressivo delle ,sole parole : ((alla pos- 
sibilità della utilizzazione di attrezzature per 
la attuazione dei compiti dell’ Associazione in 
rapporto al complesso della medesima produ- 
zione nella zona interessata )). entrambi illu- 
strati dal deputato Bo. 

L’emendamento totalmente soppressivo, 
previo parere cont.rario del relatore e del Sot- 
tosegretario; non è accolto. 

Sull’emendamento soppressivo parziale si 
svolge un’ampia discussione, alla qiTale pren- 
dono parte: il deputato Imperiale, che pro- 
pone di riferirsi, tra i requisiti da richiedere, 
non alla possibilità di utilizzare attrezzature, 
nia alle attrezzature disponibili nella zona; i 
deputati Angelini, Bo e Beacastrini, che riba- 
discono la necessità di sopprimere il requisito 
della utilizzazione di attrezzature al fine di 
consentire il riconoscimento a quelle associa- 
zioni che eventualmente non dispongano di 
attrezzatu re e di evitare la subordinazione dei 
produttori agricoli agli interessi degli indu- 
striali o degli organismi che posseggono tali 
attrezzature; il deputato Miceli che dichiara 
essere il requisito della utilizzanione di at- 
trezzature lo strumento per far entrare la 
Federconsorzi nelle Associazioni ovvero per 
subordinarle a interessi di  privati industriali; 
il deputato Loreti, che propone di formulare 
in modo diverso il riferimento alle attrezza- 
ture, parlando di eventuali attrezzature di- 
sponibili nella zona; i deputati Mengoxzi, 
G.erbi.no e Imperialle che, :pur euspicaiido una 
eventuale diversa formulazione del comma, 
contestano che vi sia in tale formulazione 
una qualunque volonta di discriminazione; i 
deputati Ferrari Riccardo e Leopardi Dit- 
taiuti, che si dichiarano favorevoli al mante- 
nimento del testo; e del deputato Sereni, il 
quale dichiara che il requisito che collega le 
Associazioni alle attrezzature rende possibile 
eludere lo scopo della legge e necessario il 
ricorso alle attrezzature dei Consorzi agrari. 

Dopo intervento del relatore De Leonardis, 
il ,quale dichiara che la norma non intende 
subordinare il riconosciniento delle Associa- 
zioni alla esistenza delle attrezzature ma solo 
alla capacita di gestirle. e del Sottosegretario 
Antoniozzi, che condivide le osservazioni del 
Relatore, viene approvato un emndamento 
sostitutivo, presentalo dai deputati Loreti e 
Mengozzi, che richiede tra i requisit.i, di cui 
all’articolo 5: (( l’attitudine a gestire attrezza- 
ture eventualiiiente esistenti nella zona D. 

I1 punto 5) e l’ultimo coninia dell’arti- 
colo 1 sono quindi approvati con la modifica- 
zione adottata. 

L’articolo 1, approvato nel complesso, ri- 
sulta pertanto così formulato : 

ART. 1. 

Al fine di favorire lo sviluppo economico e 
sociale dell’agricoltura e del mondo rurale. 



in armonia. con le dinettive del programma 
di sviluppo economico nazionale e della Co- 
munità Economica Europea: le associazioni 
di produttori agricoli costituite per la valo- 
rizzazione tecnico-economic.a della produzio- 
ne agricola e per la tutela del mercato dei 
prodotti, possono svolgere i compiti previsti 
dalla presente legge come Associazioni di pro- 
duttori agricoli riconosciute quando posseg- 
gano i seguenti requisiti: 

1) abbiano la personalità giuridica; 
2) delle Associazioni facciano parte pro- 

duttori singoli od associati: cooperative od 
altri .enti associativi costituiti tra produttori 
agricoli per la conservazione, la trasforma- 
zione o la conimercializzazione dei prodotti ; 

3) siano aperte a tutti i produttori della 
zona in cui opera l’associazione, che posseg- 
gano i requisiti previsti dallo statuto e ne 
facciano domanda; 

3) abbiano per oggetto .della loro atti- 
vi.tà l’organizzazione di settori produttivi ‘sin- 
goli o ,per gruppi Idi prodobti omogenei sem- 
preché tale attività risulti ,disciplinata dal1.e 
norme dello statuto, .avuto riguardo in modo 
parti,colare a : 

a )  ‘la deli.berazicne di ,regola&menti e di  
:programmi .di prcsduzions e di vendita, vinco- 
lanti per i produttori aderenti alla Associa- 
zianle e comprendenti l’obbligo per g.li asso- 
ciati di provvedere alla vendita dei loro .pro- 
dotti per iml tramite delJ’Associazione, quando 
questo sia .deliberato in conformità ‘delle .di- 
sposizioni statutarie; 

b )  la .di.fesa idei prezzi dei prodotti agri- 
coli da perseguire, i a  Imppresentanza degli 
interessi dei .produt.tori associati, mediante 
fniziative .dirette all’assistenza tecnko-econo- 
inca sia nel’la fase ‘.della produzione che in 
quella della com!mercia.lizzazione; 

c )  la .propagand.a, la .promozione di 
stadi e ricerche vtili al progresso agricolo ed 
alla valorizzaDione Idei prodotti, non’uhé dd!e 
iniziative per incrmentare ‘la .produzione e 
per agevolare la ven’dita e lo scambio; 

5) ‘posseggano una consistenza orgnniz- 
zativa .ed elconomica tale (dn esercitwe una ef- 
ficace aaion,e ‘per il .miglioranento e la disci- 
plina della )produzione e per la tutela dsl 
mercato dei ,prodotti del settore produttivo 
.di loro competenza nella zona in cui svolgono 
,la -loro attivith, avendo ;riguardo al numelro 
degli associati, al vo1,ume ,d.e.l!a produuion,e, 
alla atti tudine a gestire ahbrezzature eventual- 
mente esi-stenti #nella zona, secon.do i criteri 
che .saranno stabiliti su parere d.ella Colm- 
!missione tecnica nazionale di cui al.l’articolo 
14. La parteci.pazione alla Associazione è con- 

sentita ai singoli produttori a titolo ipersonale 
$solo se essi non facciano parte di cooperative 

o .di altri enti .associativi aderenti all’asso- 
ci azion e. 

Gli statuti possono ,prevedere che alle As- 
sociazioni siano ,ammessi i produttori- ,di zone 
limitrofe in cui non siano costituite l,e corri- 
,spond:mti Associazioni. 

181 Presidente, rinvia i l  seguito qdell’esame 
ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERhiINA ALLE i1,30. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVED~ 12 MAGGIO 1%6, O3E 9,&. -- PTe- 
sìdenza del Presidente ZANIBELLI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per il lavoro 
e la previdenza sociale, Calvi. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( Conversione in legge, con modificazio- 
ni,. del decreto-legge 29 marzo 1966, n. 129, 
concernente la proroga, con modifiche, delle 
disposizioni straordinarie in favore degli ope- 
rai in Cassa integrazione guadagni :e dei la- 
voratori disoccupati, nonché la . proroga dei 
massimali per i contributi relativi. agli asse- 
gni familiari )) (Approvato dal Senato)  (3139); 

~MAZZONI ed altri : (( !Modifica delle ali- 
quote per i contributi in materia di assegni 
familiari e automatico adeguamento delle 
quote di famiglia )) (Parere della X I I  Com- 
n2.isrione) (2585) ; 

LAFORGIA ed altri: (( Disciplina dei con- 
tributi per gli assegni familiari nel settore 
dell’artigianato )) (1068). 

I1 Presidente Zanibelli, in sostituzione del 
Relatore Nucci, illustra il disegno di legge 
n. 3139, con cui si richiede la c.onversione 
del decreto-legge 29 marzo 1966, n .  129, con- 
cernente la proroga di una serie di provve- 
dimenti anticongiunturali adottati negli anni 
1964-65 in materia di integrazioni salariali, 
disoccupazione e contributi assegni familiari, 
rilevando come la Situazione economica del 
paese, lpur essendo pih ‘trmquilllizzante, non 
è tale da consentire l’abbandono di-certe mi- 
sure di urgenza e la revisione organica di 
dette forme previdenziali. 

Fa presente che in materia di  integrazioni 
salariali le norme del decreto-legge consento- 
no alle maestranze industriali di continuare 
ad essere ammesse fino al 31 dicembre 1966 
alla concessione delle integrazioni medesi- 
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me, secondo il tratlaiiiento a scaglioni trime- 
strali previsto dalle leggi prosopande, e con 
l'aggiunta di un ulteriore periodo di tre mesi 
nelle misure previste per il quarto scaglione 
trimestrale. mentre per il settore edile è man- 
tenuto il diritto ad ottenere per tre mesi la 
integrazione salariale nella maggiore misura 
prevista per i l  settore stesso. Per quanto con- 
cerne poi l'indennitk di disoccupazione sono 
anche prorogate le norme straordinarie che 
prevedevano, per gli edili. u n  periodo inden- 
nizzabile di 360 giorni e per tutti i lavoratori 
il inanteniniento degli assegni familiari e 
dell'assistenza di malattia; inoltre, l'inden- 
nith stessa a decorrere dal 10 aprile 1966 B 
aumentata a 400 lire per il periodo ordinario 
di 180 giorni e di 270 per gli edili. 

Nel sottolineare gli aspetti positivi di tali 
proroghe e miglioramenti i l  Presidente Za- 
nibelli rileva .tuttavia 1.a n@cessii.à che, uscen- 
do ,dai limiti di i.ntervent.i 'straordinari, si 
proceda al rizssetto definitivo del18 Cxssa in- 
tegrazione guadagni e de1,la assicurazione oh- 
bligatoria contro la disoccupazione tenuto 
conto anche che (dette misure stmordinavie do- 
vranno cessare in ogni 'caso entro il 30 giu- 
gno 1967. 

Risuai'do poi alla copertura degli oneri 
, derilvanti dalle di,sposizaioni .predette, il Pre- 

sidente Zanihelli .ri:leva che nuovenienle si 
fa ricor.so ad anticipazioni .da (parte della 
Cassa assegni ~fa~miliari e, pur ritenendo che 
un espediente del genere possa trovxre giusti- 
ficazione per ainotivi straordinari, fa .presente 
la necessità ormai di rivedere le ahquote con- 
t-ri,htlive, in connessione con il problema del- 
la Ip~*aroga idei mn.ssi,mali retributivi, su i  quali 
sono !dovuti i contributi alla Cassa assegni fa- 

.miliari. Sulla nuova iproroga degli anzidett.i 
massimali, fa  presenhe l'esigenza di rivedere 
tutto il sislema di finanziamento della Cassa. 
In tal senso erano stati assunti già impegni 
da parte del Governo, che peraltro ha chiesto 
ancora una proroga al 31 dicembre 1966, giu- 
stificata ds.!la necessità dii valutare attenta- 
mente e tempestivamente le incidenze econo- 
miche derivanti dalla soppressione di detti 
massimali. Poiché il Governo nella d-iscussio- 
ne già svoltasi al Senato, ha nibadito I'dmpe- 
gno a presentare al più presto il disegno di 
ltegge di ribrdino di tale materia, sentite le 
organizzazioni' di categoria, ritiene che si pos- 
sa consentire alla nuova proroga ed espr.ime 
pertanto parere favorevole all'approvazione 
del disegno di legge di conversione. 

I1 deputato Mazzoni rivolge critiche al Go- 
verno per aver presentato nuovamente, in un 
unico contesto, (provvedimenti concernenti le 

integrazioni salariali e la disoccupazione in. 
sieme alla proroga dei massimali contribubivi 
della Cassa assegni familiari, mirando con CIÒ 
ad ost.acolare iniziative contrarie alla proroga 
stessa. Per quanto concerne le noime sull'in- 
tegrazione (salariale e sull'indennità di ,disoc- 
cupazione, ritiene indispensabile olimai pro- 
cedere al ciassetto mganico di tali istituti, ele- 
vando le i-e.laitive prestazioni e assicurando 
idonee entrate, senza intaccare le disponibilitk 
di altra gestione istituita per fini diversi dalle 
precedenti. 

Sul1,a Ipiwiwga ld,ei niassilmali in cmakeria 
d; usegni fami,liari ricoida .gli i,mpegni p e s i  
dal Governo in ,piiwed'enti ,discussioni ,e f,a 
presente che il "o gru.ppo p.iwpo.rr& all'A3- 
sembl'ea gli 'emendamenti o.pportuni al finse di 
pei-veniE iad 1un.a ,giusta perequazione del ca- 
rico ocmtributivo. P'er ,quanto oonoeree l'esa- 
me idelha ,sua proposta di kgge n.  2585 'piw- 
'pone ch'e ,esso ,avvjenga .$.epamtaniiea,te dal di- 
segno di logge di conversione, avendo queslo 
carattere provvisorio e .riguardando, invece, 
quella il riassetto definitivo della Cassa asse- 
gni familiari. 

I1 #deputato Eran.ao. fa pnesente la nsces- 
sità 'ch'e ,sia lestesta la conce,ssi,onre )d'egli asse- 
gni familiari ai mlti,v.atori diretti, inezzadri 
e d o a i  le !preennu(ncia un  0rdi'n.e ,d,el giorno 
in tal lsenso in A,s$emblsea. 

I1 ,dleputato Scal.ia !si *rammarica che la di- 
..scussion~e #d'e1 sdisegnlo Idi 1,egge (di co,nveitsione 
si lsita pnoiratta wxessiwmente :presso. l'ial~tiw 
'remo ,dlel Parlam'ento, i,myeden.do così in 
qu1est.a sedie 1 ' iinhoduzio,n,e 'di em8endxmelnti 
chse .avrebbero oomle (effetto itl pmhngamento 
ddl'iter llegisl&ivo e 18a mancata oonv8el:sione 
del d.ecreto-1legge nlel terniinte costituzion,ale. 
Pseannuncia infi~n~e .l'a .pmsenbazione in As- 
semblea di  un ordimne ,d,el giorno inlteso ad 
impegnare il Governo sll'ui~gen~te revkione 
della Im,ateria 0 i.n. !pertico,lai.e d,ell,e norme 
dlella Cassa integrazione guadagni. 

I1 md,epubto Di :M.auro Luigi, rivolge criti- 
che tal iG8ovwnn0 per tesere ven'uto meno (ai 
suoi impegni di regolamentare la materia de- 
gli assegni familiari, che florma oggetto in- 
vece di una ennesima proroga, e conferma 
che la sua aperte presenterà in Assemblea 
emend.amenti oontro il mantenimento dei 
massimali contributivi in materia di assegni 
familiari. 

I1 deputato Bianchi Fortunato, sottolineata 
le prtata positiva delle disposizioni che 'pia- 
mgano gli interventi straordinari in  materia 
di integrazione ealarriale e di  disoccupazione. 
fa presente di essere favorevole ad una sol- 
lecita regohmentazion'e dei massimali contri- 
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d,ei 1niassim.ali te ,dei oontributi [della Cassa 
assegni familiari. 

IGIENE E SANPTA (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVED~ 12 NAGGIO 19G6, Q ~ E  9,3. - Pre- 
sidenza del Presìdrirte DE MA.:IA. - Inter- 
viene il Ministro della sanith Mariotti ed il 
Sottosegretario di Stato all’in terno, Gaspari. 

PRUPOSTE D I  LEGGE: 
UE LORENZO ed altri: C( IMensione al 

personale tecnico dipendente dagli enti locali 
delle disposizioni contenute nella legge 7 
maggio 1965, n .  459 )) (Pnrere delln I l  Coni-  
rrtissione) (2482) ; 

DE LORENZO ed altri: cc Estensione ai di- 
rettori, ai primari ed ai direttori di farmacia 
degli ospedali psichiatrici delle disposizioni 
del primo conima tiell’articolo O della legge 
10 maggio 198i, r i .  3% 1) (Pcirpre d d l n  I l  
Conmissione) (26%’). 

La Comniissione su richiesta del Sottose- 
gretario all’interno Gaspari rinvia la discus- 
sione delle proposte di legge n. 2482 e 2676 
per consentire in sede di Governo un appro- 
fondimento dell’esaaae dei riflessi che le pro- 
poste stesse coniportano nei confronti di altre 
categorie di dipendenti degli enti locali. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVED~ 12 XAGGIO 1966, ORE I O .  - Pre- 
sidenzn del Presidente D E  MARIA. - Pnterven- 
gono il Minist.ro ,della Sanith Mariotti ed il 
So t tosegre tario di S tal0 d l ’ i  n terno Gilspari. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

MIGLIORI e GRAZIOSI : (( Tvasforniazione 
Idell’Isti tu to sperimentale italiano (( Lazzaro 
Spallanzoni )) per la fecondazione articiale, 
eretto in Ente Morale con regio decreto 29 
novembre 1941, n. 1681, in Ente di diritto 
pubblico con ,la denominazione di cc Istit,ulo 
Sperhnientale per la riproduzione e la fecon- 
dazione turtificiale degli anima:i cc Lazzaro 
Spallanznni )) (Parere dclln V c delln X I  Coni- 
rrrissione) (1842). 

Prima di iniziare l’esame .della proposta 
all’ordine [del giorno il daputato Di Mauro 
Ado Guido lamenta che akuni provve,dimenti 
di cui si B gi8 iniziato l’esame non figurano 
all’ordine del giorno; si ~rifei-i~sce in Ipartico- 
lare alle proposte ,d’i legge relative alla disci- 
plina (del servizio afanmaceutico e alle ,provvi- 
denze per gli invalidi civili. 

A proposito (delle faiTmacie il Ministro del- 
la Sani& Mai>iotti fa ,presente che il problema 
della distribuzione .dei (medicinali B intima- 
mente connesso con quello dei costi ,di produ- 
zione e chiede pertanto un rinvio [di alcuni 
giorni per poter esaminare la materia nella 
sua ghba’lità. In .particolare poi per le farma- 
cie i-urrali B insufficiente la copertura finanzia- 
ria. Propone come ,alternativa di convocare 
la Conilmissione sollecitiindo l’intervento del 
Ministro (del tesoi-o :per sentire il suo  parere 
i’n Imei-ito. 011 deputato Bartole ritiene che una 
riforma legislativa del campo farmaceutico 
debba comprendere in particolare le faimacie 
rurali sopiiattutto per i l  ‘pericolo di uno spo- 
polmento della calmlpagna che .una regola- 
mentazione del solo settore delle fan3macie ur- 
bane comporterebbe. Auspica una .moralizza- 
zione di tutto il settore con la partecipazione 
degli assistiti alle Lspese di assistenza farma- 
ceuLica, nel ,qual caso la copertura finanziaria 
poCrebbe essere assicurata. I1 deputato Mona- 
sterio B ld’accordo con i! deputato Bartole e 
si associa alla proposta del Ministro della 
Sanith di invitare alla riunione ‘della Com- 
missione il Mimist.ro del Tesoro. 

I1 deputato Di Maum auspica una rego- 
lanienbazione organica d i  tutto il settore an- 
che pa. consentire la ~ i d ~ z i ~ n e  dei pwzzi di 
vendita dei medicinali che in Italia 4 di 
gran lunga superiore al p e z z o  di vendita 
degli sksi medicinali italiani all’est~ero. 
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I1 deputato Gasco dt.iene che il problema 
in .discassime va inquadrato in quello più 
ampi80 ooncemente tutho il settore inutua- 
1 i s tico . 

I1 Presidente si riseiwi di invitare ad una 
p,rossima seduta ,della Commissione il Mini- 
stiu, del t,esoilo e prega i deputati Bartole e 
Barbeei .di .pFendere gli opportuni contatti 
[per le ,proposte concrete d a  formulare. 

Il ,dmeputato ,Romano chiede che sia con- 
vocata 1.a Commissione w n  l’intervento ‘dei 
,Ministri ]per l’igiene e la sanitb e pe.r .il la- 
v.0~0 ‘e 1.a p11evi.denza sociale !per di%utel:e 1, 
vertenza in atto fra medici e mutue. 

E1 Presi,denZie fa presente (di aver già avan- 
zato 1richiIest.a in tal .senso a i  due Miaisiri e 
poiché lo, ,stesso invito ,& stato rivolto da parte 
dtella IC,onimissione Lavoro: chle si  riunir& 
domiani, ,ritiene che ,si ‘possa procedere a riu- 
ni,onle congiunta ,d,ellze ‘due C,ommissiloni; pre- 
vi i necessari ,accordi. 

Chimede infine alla Commissione l’autoriz- 
zazilone a chicedlerle ,alla IPPesid’enza ‘della. Cma- 
mera che la ,prlopo,sta ldi 1,egge ,Migliori $e G m -  
zCosi n. 18422 v’ena, defserita in .sede l,egi,sl,ativa. 

La Gom m iss ione ‘,approva al,l’ u n an in1 i t à . 
LA SEDUTA TERMINA ALLE 1 1 , i O .  

CQNVOCAZIOM 

COMMISSIONE INQUIRENTE . 
PER I PROCEDIMENTI DI ACCUSA 

Venerdl 13 maggio, ore 9. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Venerdl 13 maggio, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’estc.me dcllci proposla d i  
legge: 

DAL CmTon ~ I A R I A  PIA ed altri: Legitti- 
inazione per adozione a favore di minori in 

I stato di abbandono (1G89; - Relatore: Del- 
/ 1’Andro. 

! Purere sulla propostu d i  lpgge:  

Senatori CONPAGNOHI ed altri; CIPOLLA ed 
altri; BBACCESI ed altri e SCHIET:OXA: Norme 
in materia di enfiteusi e prestazioni fondia- 
rie perpetue (Teslo unificcito cipprowito dul 
Senato) (3089) - (P(irPrP cilln X l  Coir/mis,sio- 
n e )  - Relatore : Martuscelli. 

I 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposla di legge : 
VALIANTE : Estension,e delle disposizioni di 

cui alla legge 28 dicembre 193, n. 1405, ag:i 
scrutini indetti per l’,anno 19% (2470) - Re- 
latore : Martuscelli. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) * 

Venera 13 maggio, ore 9,30. 

IIN SEDE REFEIIENTE. 

Esame delle proposle d ì  l egge:  
LEONE R~FFAELE ed altri: Norme per l’as- 

sunzione riti ruoli organici dei dirtittori in- 
caricati degli istitubi e scuole d’ari.c (1778); 

B-UTTÈ ed altri: Norme per l’ammissione 
nel ruolo dei direttori degli istituti e scuole 
d’arte già inclusi in terne o $8 in servizio 
quali incanicati (2879); 

-- Relatore : Reale Giuseppe. 

Esame dello proposta d ì  legge: 
ROSSI FAOLO: Norme integrative degli a r .  

ti,coli 171 del testo unico approvato con regio 
decreto 5 fehbraio 1928, n. 577 e 5 de!la legge 
31 dicembre 1962, n. 1859, in inater.ia di istru- 
zione elemantace (2816) - Relat.ore : Reale 
Giuseppe. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOhlBO 

Licenziato per la sla-m:pa ulle ore 22. 




